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Il XXV anniversario 
' Eohi della osrimonia al Panlhean 
Roma ti ~ TttHi i giornali sono 

concordi nel rilevaro l'aliisBìma impor­
tanza della eommemoraiiono. 

L'entusiasmo per t fratoili irredenti 
fu ananimémente di,yi30 da tutti 1 partiti. 

Le.rsppresenlanxe del pellegrinaggio 
rioavute dal Re 

Roma il — Dalie 9 a mezzogiorno 
di Ieri, il Ke ha rioevate le rappre­
sentanze dei pellegrini. 

Il ricevimento ebbe luogo nella sala 
degli specchi, illuminata come di aera, 

Il Re era oiroondato dalla sua casa 
militare e dal membri del Comitato per 
il iftsltegrinaggio. 

VenAero prima' ricevuti i Sindaci dei 
capoluoghi di provlncin. 
' Seguirono i rappresentanti delle co­
lonie italiane all'estero. 

Il Re disse al rappresentanti di Trieste 
tshè era lièto di vedere riuniti a Róma 
tanti Italtaoi ohe vivono fuori del con-
£nl della' patria. ' 

Dopo questi furono introdotti i rap. 
presentanti delle associazioni militari. 

Il Re ai (eliuli6 e strinsi) atTettnosa-
mante la mano ai veterani; 

Ultime Introdotte furono le rappre­
sentanze delle Associazioni di mutuo 
SQocorto e Tiro a Segno, 

P e r n ì t l u o il Ré si intrattenne con 
i membri del Gomitato e col generale 
De-Sonnac, il quale offerse al Re stesso, 
alla regina Bietta e alla principessa 
tlileaa tre medaglie d'oro commemo­
rative. 

mi 
Roma 11 — In seguito ad un vi­

vace alterco, avvenuto alla Consulta, 
tra l'oli, frméliti,.ad il conte di Bella-
garde, a pi-àsi^itò della relazione del-
l'inahiesta òbtispluta dal Bellegarde in 
Francia sai, laVoro dei ragazzi italiani 
nelle' vetrerie, il Bellegarde mandò aU 
l'oo. .Priuett't quali padrini il principe 
Rusp'ofi ed i! deputato Santini, Pr!pi|tt^ 
nom'inèWi. ••.«uaì,-e»'3>-i»!, "• 

Il eonte di Ballegardo è colonnello di 
cavalleria nella risurva ed è marito 
d'una nipote di Pio IX 

Roma li — I quattro padrini si 
riunirono oggi per 3 volte senza riu­
scire a UD& aolóiione della vertenza. 

La ti&gsdi3.di Bologna. 
L'Interrogatoria del Cardinale 

Bologna il r - H cardinale Svampai 
nella sede dell'arcivescovado, fu intar-
rogato quattro ore dal giudica istrut­
tore, assistito dai procuratore dal re e 
dal caVoelliera, snll'assassluio del conte 
Bonmartioi, L'interrogatorio si aggira 
sulta pacifióaziona compiuta fra i due 
coniugi mèrcà l'intervento dello Svampa. 

•nea»-
MSPOSTE ALL' AUSTRIA 

Zara li ~ Nell'odierna elezione 
dietaie suppletoria, per la curia dei 
maggiori censiti, nel collegio di Zara, 
riuscì eletto Vavv. Luigi Pini di Scbe-
nico (italiano autonomista), con 151 
vpti su 151 votanti. 

8 1 ' APPENDICE AL fRlVLI 

Dalla morte alla vita 
Bomanzo originala parigino 

ni 
O A X U U O a f f l f e R O U V H t . 

tozza mi avete indicato la sorgente. 
Volate vivere isolata? Ebbene... per 
quanto il sacrificio mi possa essere do­
loroso, nulla esigerò.... Fisserete voi 
stessa il ìlisite dei miejl diritti e quello 
dei vostri doveri. Vi amo tanto che 
sarei disparato se vi domandassi un 
favore' òhe non mi venisse accordato 
di vostra spontanea voiootii, corto che 
col tempo muterete sentimenti. « 

E poiché ella apriv,a la bocca, per 
rispondergli cigli soggiunse con impeto : 

-^ Non IBI rispondete, , riflettete, e 
non toglietemi ógni speranza. con un 
rifinto che forse deplorereste, perchè, 
ne sono-aeiitO,''non troverete mai ' un' 

' servitore più disinteressato, pìii sotta-
messo e più affezionato di me. 

Ella foce un gesto di dubbio; ma il 
conta aveva saputo tentarla ooo pro­
messe che rispondevano ai suoi più in­
fami desidérli, 

LÀ ìimmu CRISTIANA 
FOLTA PAGINA 

Don HomnloiMlirri, il pontefice della 
Uomoorazia cristiana, ha tenuto l'altra 
sera alla Sooiatà di cultura In Roma 
una conferenza attesa con molta au-
riosiià dopo le ultime vicende di questa 
sottospecie clericale. E l'attesa non fu 
delusa poiché, dopo di aver (atto un 
bilancio sommario di qnell* che fu la 
azleno della Democrazia cristiana, dopo 
di aver umiliata la sua obbedienza ai 
piedi di Leone XIII, venne a questa 
chiusa un po' enfatica: 

* La democrazia cristiana cessa di 
essere per noi una dottrina, un movi­
mento, un'organizzaiiiona spesiula, oè 
hanno più valore le querele iniorno 
alla vera e alla falsa, all'umile é al­
l'ambiziosa, alla cristiana a alla meno 
cristiana: un passo indietro e ripi­
gliamo gli antichi nomi: liberta n as­
solutismo, democrazia e roaziono, cri­
stianesimo a farìsaisttto, cultura e igno­
ranza, scienza ed nroadia. 

« La democrazia cristiana significherà 
un momento pausato, qualcosa di più 
aggiunto al resto, una forma esterna 
ed occasioùalo di indirizzi noti, e sarti 
per noi' DO9\ come rimane, oggetto di 
osservazioni, di osparimento, di critica, 
come tutte le varie cose ch'e essa dice 
od allo quali rimette il pensiero. 

« Sopprimete, o amici, la cara sigla 
D. C. (Democrazìa cristiana) e voltiamo 
pagina». 

Cosi Don Murri crede d'essersela 
sbrigata su dB« piedi, ma non pare 
siano dall'istesso parere tutti gli altri 
poveri pretini ohe lo seguivano eon 
fervore, e ai quali dietro strada s'era 
ben svogliato l'appetito 1 

Si fa presto a dire « voltiamo pa­
gina * « facciamo un passo indietro »: 
ipa se- — come sembra — la iaodifl-
cazioret"'i spio di forma e il nriuclpin 
'tiS'>s^WvstfÌse.', il'-passò irididf^o 'dev'è 
esser ben lungo per rintracciare nel 
passato qualcosa di genuino. E' una 
grossa pagina recanto la storia di 19 
secoli quella' che bisogna voltare per 
trovar d&vrei'o un po' di democrazia 
cristiana: quella cbe praticava Cristo 
in vita, ma che il Vaticano non ha mai 
conosciuto. 

' FEDALTO. 
, '• " ì s a : » -

P t t r i l l i b o p a p e i i M i e r o 
Milano, il. — Al teatro Fossati 

ebbe luogo oggi un imponente Comizio 
indetto dai Gomitato lombardo della 
Federazione internazionale del Libero 
Pensiero, ' 

li teatro era gremito da oltre tre­
mila persone fra cui i deputati baighi 
Furnemonde e Lcrand, il deputato 
francese Hubbard. 

- Presiedette il Comizio il dott. Gnocchi-
Vianl che comuoisò oltre 500 adesioni 
tra cui quelle di 32 'nostri deputati. 

Dopo un'elevata discussione, il Co­
mizio votò un ordine del giorno pre­
sentata dall' 00. Colajannì acclamante 
alla costituzione del Gomitato lombardo 
per promnovore il risvoglio delio co-

fDlyftstoar e An?s)ìjr!i..'3tr37.i.on''/ì'a i>T«fMt«ra 1S. t> 
mi I illllWI I «iM_i«iiiiiwr[iiwiiipiiHwpwiWjwMiijiiMiiii^iiiiijij!iiBijjiiwiiiM^^^ IH ̂ f immilli ' I " T — n r " ™ ^ 

Soglio la folla inferiore. Quando si 
giungo un membro dol gabinetto 0 un 

Si vma. •n'Saiesi», «n* .9**J<'i"'*| » ' 
Bonliuw, » prs»» 1 j>ifeclp»i» t»b»Mil. li 

H» sggtwe •»»•*»«»• » » « * « * » • »' . 

In fondo cita esitava, commossa, por 
ciò che le pareva grandezza d'animo, 
ed altro non era che ipocrisia del 
perdono; 

li conte si mostrò gran commediante 
durante questa scena da cui la signo-
rinii Charr.ay, nella sua ignoranza della 
duplicità degli uomini, aspettava la pro­
pria liberazione, e che doveva consu-
marp^la sua perdita. 

Filippo di Vaunoise aveva cominciato 
la sua conquista. 

Il maggiore Camp».rrol a la duchessa 
la compilarono. 

Dopo due mesi di assiduità, e di ma­
novre mirabilmente calcolate, grazie so­
pratutto alla autorità della signora della 
Roche Villars, che gravido tutto il suo 
poso sulla, risoluzione della giovano, 

• Bianca, smarrita, lìon sapendo ohe ri­
solvere, dopo aver rivolto gli occhi 

I cento vòlte verso quell'America che le 
' aveva tolto il suo amante, il solo uomo 

per Olii avesse avuto un v'ero attacca-
I mento, chiese ai conto Vaunoise un ul-
! timo colloquio per porgli netiamante le 
' proprie condizioni, 
! Era nella graude sala del castello 

della Joachère. Il maggiore Gb,Tafiyvi3\ 

soien'<e e preparando oinnn pm so­
lenne manirostazìono pei federazionn 
internazionale noi Cong)o che avrà 
laogo il prossimo .lettone in Roma. 

>̂ ::s*-

SAGAjSTA ITiMO 
Alla Reggi 

Dell'illustre uomo póllo morto ièri 
r«ltro fra il sincero cot|anto di tutti 
gii spaguuoli d'ogni pari, «no sorit»^ 
toro di cose spagnuola ticiava' alcuni 
anni or sono — quandoigasta era al 
potorr — Il scguent^ioscìtissliiio 
profilo: ' • \ • ' 

— Uno straniero ohe JincontH per 
caso a veder traversatile riloconti 
saie dell'AcalZar lealo dladrid da Un 
piccolo personale chiuso ; un soprà­
bito nero spiegazzato, cdiin cappello 
a cil'ndro dal pelo aruff4simo, resta 
meravigliato vedendo in.ìnarsi' osse­
quiose al passaggio di ttìiigaore cosi 
dimesso la sp'ondidi uniftni doi gen­
tiluomini e degli iiintaiitii servìzio,'e 
gli stafilorl spalancar tuttle porte'. E' 
che quel pìccolo parsoniiiitì proctìde 
in quell'ambiente con pao sicuro e 
la tasta alt>i, e porta sotti braccio un 
ampio portafoglio — la -««rtai^a» — 
nel quale potrebbero conterrsi in forma 
dì real decreto tanti onor. beni e ca­
stighi da far la fortuna o'a disgrazia 
di molti sndditl del Re Ciitolico. Ora 
tutti conoscono in Spagnajl dettò an­
tico: « por dinero baila el f r ro» . Tale 
é il signor Sagasta. Non ftalto di sta­
tura, i suoi lunghi capelli stendono con 
duo curve caratteristiche a iati delle 
tempia rammentando i li^e^enti di un 
ariete, e del forte e ostittto animale 
classico egli ha le qualità b l'essenza 
simbolica, poiché dall'arièti, raffigura-
vasi un'antica e formidabìU macchina 
bollica da abbatter torri 'e'Smantellar 
muri. Un'indomabile energa anima i 
tratti del' signor Sagasta, e '\ suoi oc­
chi rìsplendono d'intelligenza. 

Nei gabinetto del ministro 
Le p r o c e s s i o n i d e i p o s t u l a n t i 

personaggio di quelli che si suppone 
« tengano ambe le obiovi », un mormorio 
rispettoso, un succedersi d'inchini e di 
saluti agita i gruppi dei poslnlantij ì 
CUI numerosi a disparati desidarii di­
pingono sui dìffaranti volti una varietà 
di sentimenti, di ansietà, di speranze, 
tU cupidigie, degna di uno scrutatore 
dipassioni umane quale Balzao. E pan-, 
sarò oho non pochi. fra coloro attaode.-' 
,vano giorni e giorni prima di. poter, 
farsi udire dal presldentij, e alcnno 
partiva felice solo por aver veduto Coi 
propri occhi il suo deputato spanne 
dietro una.porta fatalo a Intrattenere 
un minuto l'onnipotente ministro sui 
suoi dasidorii. 

E don Matoo nel suo gabinetto rice 

l'usoiero Gallo all'oii. Chiapussq; "^.W 
promemoria Chiapusso relativo, alla 
presantaziuna di dotta istanza;,.',4 II-,, 
biglietto, dell'on.'Bernardi relativo allo 
ricerche l'atto dal oo.mm. Tofnno.-,i5,,I,a , 
lettera a Arma,Martini,che si trovava..' 
ìnsiemti alla famosa,istanza; H. La.bn- , 
sta grande bianca che conteneva l'i--
stanza e la lettera Martini; 7. II.hi-, 
glieito a firma .Cmttagiiat'Si Là.biista 
hleu contenente ìjbi biglietto Oatpagna 
che appare imposta^ta a i^oma all'Uf-
fioio centralo . od ha. il timbro postalo . 
del .2^ ottobre 189.6 ;. 9. Le;. quattro. ; 
baiate delle lèttere recapitate..d!)i|.l.'Uf-„, 
Bcì,o.c.òi»missioni della Cam'or.a, doi, (jer , 
pittati ;' 10., La latteria. de! ,sotlosieRre-. 
tasio I^iccolinì aU'ón. Bopiiirdi,, in dalia 
16 gennaio, ,190'4,' scritta iniP,endep?a.,.i 
della causa ciyiiè per ottaiierna il dìf---
iJ .̂.! 'L-. n ' 1 .. I..(»„» A^W'n*^ U«-vavà uno dopo l'altro, talvolta o gruppi j ferimento; l i . La lettera dellon. Bo-,,-

Bocondo ì comuni interessi, i più auto-' nardi ohe pur dichiarandosi .e.'jtraqBO.. 
al giudizio, promette di, adoperarsi', 
perchè la causa-sia differita.. .•• •'. •'. 

revoli postulanti. Ascoltava' con viso 
accigliato, l'aria stanca, annoiata, ra­
mmento ìiorrideva, parlava svogliato, 
oppure s'accendeva ad po tratto «para 
contestar » per ribattere una frase, $ 
pllora sfolgorava subitaneo un lampo 
del fuoco antico, ma riassumeva presto; 
l'aspetto di rassegnazione che ,gli era 
abituale durante questa, «via crucis»' 
doi postulatòri. i < 

' ^"«ISf —•— 

E lo scrittore ohe ci ha .Dresonlato. 

Dal suo gabinetto: 
Pur farsi un'idea del signor ga­

sista nell'intimità dei costumi politici 
spagnuòli, bisognava troviirsi una mat-
tina nel sontuoso appartamento che il 
primo ministro o la sua gentile signora 
abitavano al primo vano di uno dei 
più bei palazzi della Carrara che San 
Veronimo, a duo passi dalla Camera 
dei deputati, Un lungo balcone coperto 
di lucenti cristalli a fortna di terra 
occupa il prospetto, la disp.osizione dol-
l'appartamento fa pensare a quella dei 
cardinali a Roma: un'infilata dì sale 
conduce al gabinetto del ministro. Dallo 
primo ore della mattina — « muy tem­
prano » —• talvolta sino al meriggio, 
in quelle sale trasformate in antica­
mere di vario grado, si affollavano i 
postulanti. 

Vengono a chiedere le cose più 
strane, ma in generalo .ti tratta di pro­
mozioni e di impioghi. Nella .sala più 
vicina alla sospirata porta dol presi­
dente si raccoglie io stato maggiore: 
uomini politici, alti funzionari, special­
mente qualcuno delle provincia che 
tiene ad accomodara privatamente gli 
affari suoi in casa dal presidente, a 
titolo di amicizia personale, meglio che 
in forma officiosa al Ministero. 

'; DBDTiiaiMocgiitra'ilReilSiiagiia, 
Si ha notizia ufficiale da Madrid che 

sabato sera mentre il Re di Spagna' 
(ornava dalla Chiosa a palazzo un in­
dividuo sparò un colpo di rivoltella 
ohe, fortunatamente, non colpi nessuno.'. 

L'autore dell'attentato fu arrostato 
subito 

Chiamasi José Collado, 

Il sangue fredda del Re 
Madrid li — Quando il Re intese 

il colpo di fuoco, sporse la testa dalla 
vettura, ma la Regina, prendendolo per 
la mano, l'obbligò a ritirarsi entro la 
vettura. 

Al momento dell'attentato i! Re fu 

a,v»»ll,> rli'iinA tfrnnil'ft rtwar**—" ̂ t** rr**** 
ella popolazione, e là vetturfi conti-

tinarono lentamente il lot<o cammino 
'verso il Palazzo Reale. 

Non voleva uooidore il Re 
Madrid 11 — L'aggressore vanne 

ihviato dal Prefetto all'ufficio contralo 
di polizid ove dichiarò chiamarsi Feito, 
aggiungendo cbe non aveva intenzione, 
di uccidere nessuna persona della fa-
liiiglia Reale, ma soltanto il gran ciam­
bellano Sotomayor contro il quale nu-
tyiva rancore, perchè avevagU offerto 
un impiego alla roggia non mantenendo 
la sua promessa. Perciò aveva • deciso 
di ucciderlo sparando contro la sua 
vettura. 

l 

discorreva accanto al oarainatto con la 
duchessa,' 

Bianca seduta al piano, mentre il 
conta, vicino a- lai, la divotava con gli 
occhi, gli disse : 

— Ho riflettuto alle vostre parola. 
— Et 
— Voi mi avete promesso di aspet­

tare dai tempo la guarigione di un 
cuore più malato che non pensiate. 

— Ve lo promotto ancora. 
— I vostri diritti ed i vostri doveri 

devo determinarli io. 
— E' vero. 
— Ascoltatemi dunque. Io porterò il 

vostro nqme. 
Il volto, del conte ai illuminò. 
Egli' trionfa. 
— Voi amministroreta le mie so­

stanze come vi piaceri!. 
— Perchè parlare di queato.dettagUo % 

— disse il conte con magnanimità. 
— Ila la sua importanza, 
— Ve no prego... 
— Vi promotto di rispettare il home 

cho mi darete, ma non vi prometto 
d'amarvi... 

— Spero... -r foce agli sorridendo. 
— Il nostro matrimonio resterà dun­

que senza effetto... salvo che agli occhi 

Il Carriefe Giudiziario solve ; L'avv 
Donato iVIanferoce si recò, iosiema al 
«ostitnto procuratore del Ile Puija, 
olla Cancolleria del Tribunale par la 
pausa Ronchi. Sequestrò i documenti 
vrasantati dall'Àvvocatiira erarialo, do-
dendo gli altri fascicoli essere man-
oati prima ali'urfìcio del registro. Sicché 
pra sono fra lo mani dal magistrato 
senale i .seguenti documenti: 1. L'i-
dtanza rinvenuta dal fascicolo del porto 
d'.'VmaIS ; 2 L'istanza consegnata dal-

del mondo... fino al giorno in cui mi 
setit'ii'ò veramente libera a in e'ui ero­
derò di potervi dare il cuore e l.'i mano. 

— Vi ho dato la mia parola,., Per 
quanto questa clausola posila essere pe­
nosa per me, l'accetto nella speranza 
di farvola abbandonare. 

Ella non parve comprendere questa 
3p6ran^•^, a aopratutto non parve inco­
raggiarla, i, 

E soggiunse : 
— Dunque é convenuto? 
— E' convenuto — rispose Vaunoise 

inchinandosi. 
- ^ Allora, silenzio. 
Mentre che scambiava col conte que­

ste poche parole, Bianca suonava ,d\. 
stratta una delle più strazianti melodie 
di quel grande artista che ai chiama 
Chopin, 

Ella ai alzò, a movendo verso la du­
chessa, le disse: 

— Nonna, voi desiderate cho sposi 
Il signor Vauiioise? 

Il maggiore Campayrol volse uno 
sguardo ansioso al suo amico. 

Si trattava per lui d'una grossa 
partita. 

La posta era colossale, 
' Aveva, perduto o guadagnato ? 

UlNFLUENZH ; 
. .Come in altre città e bargate,i aiifiUe 
a.Udine si sono manifestati: parecobiii 
oasi di. influenza, ma assolutamente bB->.<. 
niglli. "' " l : -

siccome però è bene sapere con obi-
si ha.':a'^«h'e fare,- é cotii^ bw,og.iia;*«^'-
battere ti inala, anche se leggera,' ecco 
alcune'note,<ihe .un medico"Sct-issp'Sh 
proposito: . , , , '. ', 

«Nei casi'mòno;Ifegglòri una .febbre 
inagàri alla','che..'dura otto ,ó dieci or/}, i. 
che matta a letto per ore. S4, 9- lasoia-
uni; strascico di tqssd o' mal ,di gola', ] 
SI vita rotta e di spossatezza, generale' 
di alcuni' giorni, -

Nei casi leggieri, e sono la massima" 
parte, gli stessi ' sintomi, ad odceaidrtfS'• 
della mancanza di febbre,,o,col,oóm'-. 
plyto rltoroò alla salute, che, avviene;-
dopo 24, 48 ore. - , " ,^'^' 
; La nostra popolazione,- oramai 'glS' ' 
abituata a questa 'malattia, di regola",! 
non fa najipiSre richiesta d6l moilic»,' • 

11 malato, conscio ohe olii bbne'si 
ìturaa'hsne.Aii -.niifa.' .jrjàitosn-ìiiàhijfijfjs'ifc^ 
(Otto ad un buon "{i.ui'jfdtitp,''. fi,hbi sarit " ' 
a ' seconda '.dal gusto, 6 la limonata^) 
ihagnasia, 0 l'acqua, di Janos, olai'Oa» ' 
rabana, quando non sia il famoso pacco ' 
di sedlitz od il iempre ji'òio'o'olio'di „ 
ricino. . ; , ' . , 

E poi, attenuto l'effetto purgativo,, si 
metta prosaicamonte a lotto 'pet^ fars 
una,buona sudata mediante bà,vande 
calde ed una o. due o tra cartine,.che 
egli prende di ora in ora,< fatte di un ' 
quarto di grammo di un sale 'di chi- ' 
nino con mezzo gramma dì antip'ii-ina. 
0 fenacetina, di alattoféiiina, ovvero . 
un quarto dì gramma di antìfebbrina 
0 di esalgina. ' ' . ' , ' ' ' " 
' Di queste cartine, cos'i precsdeUto-^, 

mento preparate in scalale, sono'.am- , 
piamente provvisti tutti i farmacisti-'e < 
le tlànno a chi ne fa richiesta; e fanno " 
liene a' darle, perchè'la leggo dà ló,i'9 ,', 
qufistà facoltà, e so, non le vendesaeroi 
essi che sono- intelligenti e possono ri- -
spandere della purezza a dall^ d o s i ' d e l ' 
rimedio lo ve'iidórobbaro 'qortatne'nte( ,; 
qua'ntunqufj illegalmekta, i 'dr,oghi,ari , 
od altri, con pericolo ,e danna dalia . -
salute dalla popùlazÌDne. • <• ' '•; ' 

Negli' anni addietro si aveva, spa­
vento di questi rimedi., L'antipirinaera . 
pericolosa, l'antifabbrina 'Un . vero ve<>i 
iono... ' 

La duchess'a riiipose 'raci?ametite.,;..,, i, 
— Lo desidero, i'nfatti, coi; tutto il', 

cuore perchè credo che questo matri-
tnonio assicurerà là tua felicità. ' ; ' . ; 
. Agli occhi della duchessa assicurava.' . 

sppratutto la qualità;aps. 
Per lo,meno lo credeva. "••' ' ; 
L'egoismo dui cuore umano è senza-

fondo. ' ,, ! 
— La signo.'ina di Charnay crollò 

il capo in atto di dubbio: - , , , 
— Vorrei crederlo — dis.so a voce 

bassa. — Forse è vero, perchè dovete 
aver più ragione di me Hoparl'àto eoi 
signor Vaunoise e gli ho spiegato al- . 
cuna condizioni alle quali specialmente ' 
ci tengo. ' • ' • , ' 

— ,C,0|à,dizioni ! ,, „., , 
—- E' un segreto tra il signor. Vau, 

noise 'e"ViB •— riprase la fanciulla. '•— 
,Nol 'feàmii d'accordo. Il 'si'^nQr Yà'nnoisa ' 
ini 'Ha'dato la' sua parala'. A quelle po'p; 
dlzìoi)i/.8,QConsento di sposarlo. 
, Il cuore del maggiore Campayrol gli 
foce un salto nel patto. , 

Quali erano lo coiiduiloni della si­
gnorina di Charnay e parche pronan-
ciayail nome di Vaunoiaoeon evidenza'< 
Poco gli 'premeva, 

(Continua). 
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In Germania ridevano e ridono npohu 
oggi di noi e delie nostro pnure. Ri­
dono dallo dosi In cui diamo questi 
rima ir, i qaall abbassano la tempera­
tura, oalmano i dolori, fanno sudare e 
risTegliano l'appetito, farorisoono la 
digestione e non fanno mai malo quando 
non se ne abusi. 

In Germania un solo medico prin­
cipe sorire di aver sommioistrato tu' 
suoi ammalati 102 mila dosi di unti-
febbrina di 25 oontigrammi oadauna, 
8 mila dosi di meiszo gramma oadaunii 
di fenacetina e lattofenina e 1500 dosi, 
di un gramma cadauna di an'tipirina. 

7S0,O00 l l r T a f iéanorg d'Uso" 
pel isatro Iragloo italiano 

Lo Standard ha da Nuova York altri 
partioolari oiroa la cospicua offerta 
fatta ad Kloonora Duse alia figlia del 
miliardario Pierpoint Morgan per IH 
ideata oostruzloiie del teatro tragico 
ad Albano pressa Roma, 

Eleonora Duso, al rioefimonto dato 
in suo onore dal presidente Roosevelt, 
disoorrsodo eoo la signorina Morgan 
accennò al noto progetto di fondare un 
teatro d'annunziano sui colli Albani, 
par dolendosi di non arere raccolti 
fondi satficienii. Miss Morgan promise 
allora di tornirle quanto occorre, cioè 
circa ottocentomila franchi. 

lA Duse si mostrò lietissima per l'of­
ferta cospicua e soggiunse ohe il teatro 
BOQ sark soltanto d'anunziano, ma' na­
zionale. 

Int«i*att8i e o^onache pi*c 

uixi .suoi abbonati ua*i\v.;alo ili i' 
DE LUCA, 

una BIOiOLETTA da viagulo 

I l I U L I 
•MH 

noialì. 

ALLA FINESTRA 
V o g l i o n o p r e n d e x * m o s l l e 
Bd huiGO rsgicne, 
8« di averna ptrlito un'ail» volti, ma >is' 

Mm« è tornata lul tappato In qaaatiouo aa l, 
preti ieraao o aoo dovano amraogllarai a prò-' 
poaito di aaa patisìona mandata al sommo Fon* 
leftca da alenai proti italiani, coti mi pare ar-
lonmtq intereiiante par toraaroi sopra. . 

Fatto Ita che i aaeardotj che aoao di pâ  
rara dì avere accanta osa inug la piultaaio che 
una Perpetua parlano con molto calore • molto 
•hiiramante. Egil rivolgandoai al Papa dicono : 

Quando nel aeeolo XVA si riformò net Con-
Bilio 4i Trento la diaoipiine Q la morale eoole-
aisaliea, a ei6 per ordino dei Papi, si tsuiiooò 
natradanasu, ventiquattrmioi» di qnel CORCIIÌO 
aaahe il eelilwto per il aaoordote cattolico. 

I Greci si ribellarono a questa rostricione ed 
allora il Sommo Ponisflee couceisa il loro ma­
trimonio. 

( aaeerdoti greci aono iu f arpetaa coaunlone 
•on la nostra aanu Chiesa e.co) 8 P. edh^nno 
il benaAclo di aver famiglia 

OrBj parchi'a, qoolli si ed a noi'ho r'̂ orse 
parche noa abbiamo, l'iatessa carne e l'istesao 
Hogae? Foe»à perchè non slamo Sgìì deiristesso 
Dio? Debbiaxo forse segoire Peaempìo di tSreci 
ribellandoci per ottenere ciò che Dio srasao ci 
ha concesso? 

Eh t Non ci si sente tolto il vigore di persone 
fjaloT«ae In gneste .parole f 

£ fiaiseonoi 
Non diciamo di più; qnsate le pocho osser-

raaicni par ora* che possono ginatiUcare la no­
stra vivissima preghiera, Bdauti che i nostri 
vescovi delle singolo dioeaai vorranno informare 
V. S. del vero stato della eo.e. 

Anzi avremmo desiderato ohe da loro foase 
partita l'ialsiativa vorao la Santa Sede per no.̂  
riforma o per dir bene una dispensa tanto ne-
(nsaaria e tanto urgente se la loro riohieeta 
non l'osse stata intarpretala come on atto dì 
rìbeUìone. 

Dato parò l'incentivo, è loro acrupoìoso do­
vere dare informazioni coseìensiose, iu modo 
ohe ona beneditione di V. S. possa sanare tanti 
iaoosranìeati e tante piaghe che a/figgono il 
clero, la Taligtoae, la Chiesa, la morale, la AO« 
eietll intera. 

Ma se per tante ragioni che noi non possiamo 
ictnire, i nostri vescovi non potessero o non 
votesaero dare quelle informasioni del caso, ci 
permetterà la S. V. di farle pervenire per messo 
di foglietti a stampa elenchi di tutti i fatti im­
morali riguar̂ aatì 1 sìngoli aacerdoti dello aìn-
gole diocesi, da cai potrlt formarsi un criterio 
esatto di quanto abbiamo detto e provvedere 
anche la parta e pei i singoli casi aa mai la 
S. V. non ritenesse opportuna l'aliolUione del 
allibato per gli ecolssiaatioi. 

traesti i brani principati dell'istanza che fu 
mandata tre volte a Leone XUI rimasta sempre 
aanzo rìapoata. 

Ora t petenti — credo alano tutti giovani e 
forti — ai sono decisi a pubblicare la lettera 
facendola precedere da queste parole... 'abba-
stansa chierei 

Snppoaaudo che uott sìa pervsnata al 3. 
Badre la «tampiamo readendola di pubblica ra­
gione perchè non abbiamo altro mezza di far-
«iieta avere 11 

X 
.Ch'Istantanea d e l m a r o l a p l e d o 

tìiavana, grasso e roseo; piuttosto piccoliùo, 
aria lieta e serena. Capelli biondi corti, profilo 
aensa pelo che potrebbe star bene a uu diplo­
matico inglese. 

fortunato fyllia di famiglia — e di fsmiglis 
cospioaa — si compisca di esaere sigoorilmente 
generoso nelle liete brigata; è inoltre simpatico 
e gentile cosi che tutti gli vogliono bene. 81 
dedica -" quale rìcreasione alle gravi oeoupa-
zioui diaturne •— alto sport: una volta era la 
scherma, poi la bicicletts, e presto lo sedurrà... 
l'automobilismo. 

K* popolare in Udine per i]|iibera]ì8&io che 
professa schiettamente o in cui del resto ò.uua 
nobile tradiiioue famigllara; ma chi non cono-
seandolo lo incontrasse con quel tal cappellino 
verde eoi piumacci dietro e con la giacca a eolio 
dritto, potrebbe prenderlo per un tirolese appena 
arrivato I " 

SEUPSONIO. 
• • « l a i -

Oaiaìdoftcopici 
L'eaenattice. ~ Domani, 13, 8, Ilario. 

X 
EHemtrlde storica. — tt ginnala iBOS 

(cmfsimWoJ. 
Nimis implora pietà per tanto fa­

mìglie sterminate da itnposte (Pag%ne 
Friulane 1808 p. 5 p. 78.) 

l FUNEBRI SOLENNI 
de! oompianlo rag. oapo munlo. di Udine 
Ci scrivono da Mbatcapatia (Plstisohis in data 

B oorr. (rlt.): ^ 
Mai ci fu dato di a.ssister» ad una 

manifestazione semplice e commovente 
nome ieri nella ridente posiz'ooe di 
Montanperla, ai funerali del compianto 
rag. Valootino Pascoli. 

Dai rozzi cuori di quei looiitanari 
vedemmo trasparire tutto quel dolore 
che può cogionaro la perdita di un loro 
consigliere, di un bnon amico, di un 
loro padre. A Valentino Pascoli ohe 
gli ultimi noni di sua vita consacrò 
alla pace e al banaasere d&tla sua ado­
rata famiglia nella solitudine da lui 
tanto desiderata, serbava una fine troppo 
modesta per i suoi meriti. 

Il vostro ill.mo sìg. Sindeoo inviò 
tBlegramiaa partecipando al dolore della 
domlata famiglia per la por.1ita dol-
riiitegerrimo impiegato. 

Il Municipio di Udina fii inoltra rap­
presentato ai funerali dagli impiegati 
della ragioneria municipale signori Toso 
Giovanni e Mulinaris Lnigi, 

Il ragioniere aggiunto municipale 
impedito per malnltiu dì itttervenire 
alla mesta cerimonia inviò in iscritto 
affettuoso condoglianze, ' 

Finite le solenni • esequie e prima 
che la salma venisse calata nella fossa 
il sig. Mulinaris pronunciò queste po­
che ma commoventi parole : 

«Quando Io sciagura arrivaiio impen­
sate, non vi ha dubbio che più profon­
damente feriscono. 

Ora ohi di noi avrebbe, non dirò cre­
duto mn niDpuro pensato, eho ior l'àitro 
Vaisntino Paseoiì .tvrebba chiuso per 
sempre gli occhi alla luce e che noi 
saremmo chiamati oggi a piaagsro la 
sua perdita intorno a questo feretro 
oiparso di fiori e bagnato riii t.iHto 
pianto? Era appena corsa a Udine la 
voce della sua malattia ohe qu si .iu-
bito dopo segui la notizia ferale della 
motMo, proprio come il baleno èspgnito 
IncCntamente dalla folgoreì E veramente 
è stata una folgoro lorribiie questa ohe 
cosi improvvisamente è caduta in mezzo 
a noi atterrando e rubando un amico 
ohe,non solo ai suoi co!!t\]Jagpi' di la­
vorò, ma a Huantl ebbero, miidn, d(,nn.' 
nosoorle era cari.ssinio e <fa tutt alta­
mente .stimato. ' 

Non io tes.ier6 i suoi elogi; quando 
la piena dot cuore trjihocca iti sospiri 
ed irl gemiti, la paróla forse è'profa­
nazione, non simbolo di doloro nelle 
grandi sventure; « c h e potrei io dire 
in questo momento,' se il suo elogio 
bello è scolpito in tanto concorso di 
cittadini e di amici ' se è scolpito nolla 
dns-'laaìone che si sfcorgo sul volto di 
tutti e nell'angoscia che tutti no co­
stringe, a lamentare la sua irrepara­
bile perdita? 

D rè che fu ottimo marito, impiegato 
esemplare, cittadino integerrimo, o ohe 
quando, non mfl,*itato, riposo stava rac­
cogliendo il frutte dofla sua opOi'a lunga 
ed indefessa, la' morto implacblle ha 
reciso lo starno della sua cara esistenza 
non restando ora di tanto toserò di 
bontà e di sapore più ohe on freddo 
cenere o /ra poco la muta ricordanza 
di n.n marmo sepolcrale 

Al duro cordoglio della desolata fa­
miglia, al profondo rammarico dogli 
amici sia almeno di qualche conforto 
la stima e l'affetto cbo i coucicenti 
tutti hanno addimostrato a! povero tra­
passato ed il sincero compianto col 
quale lo hanno accompagnato al se­
polcro. 

A nome della ragioneria del Muni­
cìpio dì Udine che fu per te palestra 
di Éanto operosità, abbiti o Valentino 
Pascoli, l'ultimo, il più affettuoso vale 
con l'augurio di «terna pace », 

bito dol fatto :|rri>statH è purtroppo 
madre ancora due bambini vivi e 
sani, abbia un 
aiuto. 

Il gennaio 
ranza agraria 
numero di uii:i 
tiione, nel ioi 
cura del Comii 
Maiiiago,, una 
« Miglioramoiit 

lellera aperta 
Cattiineo — Si 
gliamento avr< 

e restano senza un 

(Ai/io) — Confa-
Dinanzi a un discreto 

il prof. Tonizzo 
dello Scuole, par 

agrario Spilimborgo-
nt'erenza sul tomik: 
el bestiame t. 

- Risposta alla 
. oonta Uberto 

une 1 lettori dol Ta-
0 emosso un gran ro^ 

10 

Sciopero di oantori. — ' 111 portiamo 
la notizia come ci.fu iMturita. 

I.cantori di S Gioi'glo scioperarono 
perchè di ritennero mal ritribuiti dopo 
una Tagliatura.... di salmi. 

Questo è il primo soiop-.'ro d :\ itaiiofo. 

Par finire. — Carti. (loilroni — stia 
fra quelli che parlano di tiraio il nodn 
dalla cravatta ai socialisti .se un opu 

r.iio domanda un sussidio risiondono: 
« \a alla ioga e Oppure: «va dai 
Iloàsn, da Ellero eco ». So questi zo­
tici massari avessero la Iranohozza di 
dillo in pubblico si troverebbe modo 
di rilHvare la pittocoheria del loro seu-
tiinrnto filantropico e la mesch ì̂njth dol 
prMte..it(i. 

Suvvia, padri dogli operai, più fatti 
H ranno scusollf! 

S u e giù per XJdinea 

spiro di solile constatando che la 
I Scuola libera .̂ polare » ha ricevuto 
il colpo di gi'Bi purohi IJIIa ha po­
tuto dimostrar shc vi sì è accovao-

tia dolla politica; ed 
cui di contraccolpo 

eoa salsa e con­
dì convincersi ch'io 
Satana, ohe non tra­

dì combattere la fede, 
di bistecche di prete 

M a n i a g o , 9 — Infanticidio — 
(Alfio) — Imputata di questo gravo 
delitto venne oggi tradotta nelle nostro 
carceri una certa Elìsa Steffanuto ma­
ritata Lampico d'anni 30, di Maniago __ . - - . , . -
Libero, separata dal marito, cameriera I l'interesse della Scuola accusata di con 
da qualche tempo qui presso la fami- I servatonsmo da una pìirte e di fregola 
glia dol conte Olvrada Maniago. | sovversiva dall'altra; a por,., matterò 

\ on essendosi la suddetta serva al- . in termini la questione. Ma per una 
zata come al salito al mattino, destò volta, per una volta noia. 

aiata la mala 
ì buoni cristii 
arrivurà la hi^ia, 
torno, Snlrani 
sono tutt'unp-
scuro bcoasion 
e che imi nu 
a tutto spiano 

Egregio sigli Conto, mi piace troppo 
la ruba bnona^ più ancora la veritii. 
Il mio clliorej la mia bocca furano, 
sono 0 sai'-anmsempr'e immuni da pon-
sìori irriverei e da volgari offese 
vor^o chicohesa. 

Ella quiodiS caduta in errore,. as-
sercindo che llinia lozione dol 2 corr. 
fu una preme tata dL-itriba contro la 
Chiesa. Ho priiato doi periodo dai di-
sposlismo ilìbiinato, ed astenendomi 
dal formuliir^alcau giudizio sul cioro 
d'allora e d'ogi, ho messo in evidenza 
che nel Naóliitana, in Toscina, n 
Parma, a Mpona, in Lombardia, in 
Austria In riUrmu civili («boliZ'oni d«i 
privilegi, dell immunilà personali, dei 
diritti d'asilq.dugli acquisti di inani | 
morti.', dai tepmenti ail'aiiiioa, la sop | 
prcisione di juaich».convento, l'iìsclu- ! 
siónc dei giiiiti dalle scuole, la limi-
taz.ona nuinu/ica dei religiosi a 10 par 
cento, le opero pubbliCha, eoo) praln-
diarono a' tempi nuovi e conferirono 
all'Italia prosî ei'i'tà a splendore, lìlogiai 
pui'Q rau.i[(jrit!t dei costumi, la dottrina 
profonda, !'elo^\iiinz\i preoKrasla buono 
opars del PoiiteflóH Pio VI; 

L1t)iia Bua 'J(4blni« up,?i i.a, u i \ji\j, lìwit 

ha parlato, pufchè so uv'òsio riportata 
la mia lezione'— che sono in grado di , 
ripetere parola'por parola — o i punii 
salienti di essa, 6 lasciato al pubblico |' 
soreno it giudizio, non Lo sarebbt; stato j 
possibile speculare sull'equivoco IiiveCie, ( 
ho reso pubblico, svisandolo, un collo- I 
quio privato, i l 

Io, d'umile bi-igine' plebea, non L'i ! 
seguirò per'questa via, sabbcno lo i1i j 
Lai confidenza' .-private rai raottoasor» , 
in grado di tare palese ohe sarebbe, un 
cattivo paladino del paese p delia feda'. 
Copfermo d'avarie detto che ho subito 
e sofferto più voitfl gli effetti del­
l'intolleranza clericale, ed'aggiungo — 
Blla lo ha-taciuto — ohe di fronto ad 
un partito-logi&o a coraggiosamente 
sincero, che tonde alla sua mota sbnzii 
riguardi umani; che promette l'istitu­
zione d'una scuola per istruire l'ope­
raio sulle queslioni del giórno ed in­
sulta lo nostre -memoria più sacre non 
dovevamo tradire le veritSi atoricho por 
non fargli dispiacerò.' 

Comprèndo ubo pei fedeli monarchici, 
CUI vien mono il coraggio di portarn 
il tributo d'iin flore e d'un pensiaio 
alla momoria del Gran He, sarebbe 
stato' asteners] dal far dalla politica il 
biasimare i Priuoipi riformatori, con­
cludendo che un po' d'inquisizione e di 
rogo per questi ahbominavoli liberi 
pensatori, un po' di forca o di piombo 
per certi damocratlci dalle cupidigie, 
insaziabili, un'.po' di,supe|-stizione, d'i­
gnoranza, di misari'i, d'ubbrutimento a 
di Dio carabiniere di più non guaste 
rabbe; ma io no sono abbastanza op­
portunista. 

Alieno dallo polemiche giornalistiche, 
ho !'i.sposto a Lei, perchè c'è di mozzo 

in casa il sospetto che fossa ammalata, 
e mandato perciò a chiodare di lei; 
trovarono l'uscio dalla camera chiuso. 

Insistito perchè venisse aperto, alla 
fina entrarono' e dal disordine trovato 
compresero che doveva essera successo 
qualche cosa d'anorm.ilo. Interrogata 
in proposito la donna questa si decise 
a confessare il parto subito, e indicò 
UD inveito di coltri tra cui si rinvenne 
il cadaverino del neo nato portante di-
cesi traccio di strangolamento. 

Appena nello ore pomeridiane il fatto 
venne divulgata, o tu quando i cai-a-
biniori procedettero all'arresto dolla 
culperole cho con tutta tranqjtiililà 
attraversò in mezzo a loro il paese. 

L'autorità giudiziaria si ai!i>upò su-

La' riverisco 
Viltorio Segala 

Direttore della Scuola Lib, Pop. 
(Sticus) Cti'e si tratti di dimontioanza? 

— Rilaviamo^ il fatto. Il Tngliamenio 
spende Z colonne e mezza por la acuoia, 
1 colonna per lo stiito civile e i ciclisti, 
2 colodne o pioz-iid por l'inauguraziuna. 
dell'anno giuritlioo.... e neppure una 
riga por la riunione delta lega fra 
slouigltai, avvenuta martedì con lo 
intervento della autorità cittadine. 

Come dimostrano interessarsi dol 
Kiìglioraniento operaio! Un telegramma, 
una insigiiiHaanic nòtiziatta, dì cronaca 
suoo pili importanti di un» àssemlilea 
operaia.... ma bisogna pansara che il 
silenzio, spesso, è.,., d'oro. 

Il Re al Sindaca di Udlii« 
Il Re eoil rispondeva ni tolagraramn 

invintogli dal nostro Sindaco ift occa­
siono delfimnivai'sario dalla morte di 
Vittorio limanuelo l ì . 

«S. M: il Re ringrazia oordialniefilo 
V. S. e la cittadinanza da Lai rappre­
sentata cha associandosi allo onoratiisa 
tributato alia iDBinoria dol gran Re 
offloaoemonte conl'armavn la sua devo­
zione alla Casa di g.ivoia«. 

GRAZIE DOTALI 
La Fabbricerìa dolla chiesa parr. di 

S, Giacomo ci comunica il soguonto 
elenco dallo grazie dotali da L. 50 ca­
dauna estratto a sorto il giorno 11 
gennaio 1003: ', 

Bergamini Margherita di Lucio, Crp-. 
attlni Regina di' Angelo, Piani Giusep­
pina fu Giuseppa, Spizzo Catorina fu 
Bortolomoo, Driiissi Eurica fu Antonio, 
Colnniatti Angela'fu Piet.,SpooialB Maria 
fn Antonto, Pravisani Ida fu Valentino; 
Màlvicini Lucia di Stefano, .Bulfoni 
Elisa di Lorenzo, Fninzolini Caterina 
di Amadio, Traghotti Armida di G B , 
Kigo Virginio fu Gregorio, Zear'i Ida 
fu Giovanni, Oabini„yirginia tu,Pietro, 
Marinato Ida tu Franc'.-Gaetano, Bo.nassi, 
CBcilìa di Valent'iio, Tonelli Giuditta 
di Luigi, D'Agostini Luigia di Mattia, 
Pittare Ermonagilda di .Antonio, Uuzzi 
Gemma di Oiovantii, C-autoro Catarina 

I di Valeutino, Piutti Umilia ili Lodovico, | 
,' Da Marcii,Enrici fu Pa«qual(i, Chinran- i 
I dini Angola dì Luigi, Fabratti Anna tu 
: Leonardo, Slrop(iolo -'Vngalina di Ni­

colò, Cargnelli Anii'onciata di Franc'o'soo, 
Luca Matilde fu Paolo, Flora .Maria di 
Angelo, Pisolini Maria di G B , Noale 
Luigia di Pietro, Livotti ..Giu.itina fu 
Giuseppa, Ferugiio Adolo di. Angolo, 
o,..i. n,.-— -Ji „T\...̂ «.v,...̂ , HiiMiiiasr.» 
Rdma' di .\ngolo, Narduzzi Lucia di 
6, B.| Ziroolo Luigia di ' Lftonardo, 
Tolusso Eìi'a di Giacinto, Ooluniatii 
Girolama fu Pnitro, Mai cozzi Dosolina 
fu Eugenio, Candotti Amali» fu Pietro, 
Lirutti Maria Luigia fu Angelo, Pivi-
dof Ida di Pietro, Migrini Erminia fu 
Francesco, Da Giô afVn Do.iolina ili 0. H. 

La società dì falsi monetari 
fra Udina e Ancona 

Huovi arresti — Inlerossanti particolari 
Come abbiamo aii'iiuiiuiatu s-tbato 

scorso in aaguilo'agli 'arrosti avvenuti 
nella nostra Provincia, l'autorità di P. S. 
ebho ragiono di-'cr«dara cho la fabbri-' 
cazione dalle monete falsa avvenisse 
presso Ancona ove lo spaccio di monete 
false si esercitava' su larga scala ad 
era quasi pubblica - - . 

'• Perciò il commissario - di P."S. c.iv. 
Piazzetta ed il delegato Birri,'partii'ono' 
alla volta di Ancona, colla' dolina àr 
restata carta' Prospero di' Magnano, la 
quale per le prornnssé fattila sulla sua 
liberazione confassiò tutto. 

In Ancona l'funzionari di Udina pro­
cedettero alia operazióni assi'qmo al 
cbmm, Gervasi, questore di quella città, 
conducsndo a'buon termine ogni c'o.sa 

' Il cav. Piazzetta e il doicgato Birri' 
sono ancora in Ancona per esperire 
tutto le pratiche valativo all'importante 
scoperta: la Questura loinla manca 
qoiiidi di notizia, mii da .-Viicona man­
dano ai giornali di Milano le notizie 
seguenti : 

< Stamane vaniva arrustato alia sta­
ziono, proveniente da Osimo, il poto 
commerciante Alessandro Oiorgettì as­
sieme a certo Federico Ansonelli 

Perquisiti entrambi, nulla si rinvenne; 
ma perquisita la cameretta che l'An-
touolli solava tenero in affitto por le 
continue sue gite, ai rinvennero quin­
dici pacchetti di lO-b<g)ìcilì ciascuno 
da dieci Sorini. 

Fatta la scoperta, subito partivano . 
alcuni delegati di P. S.' par Osimo, ' 
Loreto, Chiaravalr, Iso, Fabriano, pei-
fare delle perquisizioni nella .speranza 
di potere ri'ntracciaro la provenienza 
d^lla carta per la fabbricazione delle 
bancanote cha venivano ciiinbiate abil-
meutu su va'ti scala operando il cambio 
nai vari sbocchi dall'Italia all'Austria 
agli operai, chi) poscia 'si accorgevano 
di essere stati truffati ».  

P e i * u n a o a n > m e m o p « i B i o n e 
d i V i l t a r E o E m a n u e l e II. Il cir­
colo Monarchico si a fatto iniziatore.' 
ili una commomaraziouQ del Uè .Galan­
tuomo spagliando quale oratore l'avv. 
Vittorio Avrese di Verona, 

Quanto prima verrà stabilita la data. 

Un oaiioiiioo oolpitò' da malore 
inentra celebrava la messa 

far mattima mentru nolla Chiesa di 
S. Giacomo, mona. Mandar stava oó-
lebrundo la messa, colpito da grav« 
malore cadde a terra. 

Vanno prontamente soccorso da al­
cuni fedàli a traapurtato nella sagrestia 
ove gli furono prodigat'i tosto lopriiuB , 
cure e più tardi modiaute vettura fu 
condotto a casa. 

Stamane p'rò le sue condizioni aoiio 
alquanto migliorata. 

L « C a m e r a d e l b a v o P O . d i 
U d i n e o P f o v l n e l e ci comunica; . 

«Gli aderenti alla Camera (Jel l a ­
voro di Udine e Provincia ohe 'non 
appartengono allo Sezioni organimte . 
e che per le norma statutarie.possano 
ed intendano .ina.nteoersi, ijicri.̂ ti -ipei. 
ruoli della.Sazione.mista, sonp invitati 
a,ritirare la tessera di riconosoimeatQ, 
entro il 20 gennaio corrente, prpsso 
l'utficio di sograteria; — e, a tutti,in-
distintamento i compagni cameralli ni 
rondo noto .ohe acnz»-..presentazione., 
de.lla tessera non si avrà diritto di YOto 
nolle-prossimo eiezioni, par, ja nomina 
della Commissione Esecutiva >. 

S t a g f O R n t i i r ' a « d a H a a g o i o 
d e l l e s e t e prl'sso .ia;;Gainara 4j com­
mercio ad'iurtl'di'Uditili ' "' 

Selè entrate nell'dnn'i lÒOS. 
Groggie.l t̂ u'm. 1123, kil '115810 — ' 

Trame': Nora. 16, kil.'9,75'— Organ­
zini': Num 1. kil. 105 — totale: "Num; 
11-40, kil.-li68'9(). . ,'' ' , 

All'assaggio : Groggie N. ZYÌi, lavo­
rata Ni. 2, totile !»ì! 3180. ' ' '. ' . 

'SompHoo pesatura; Colli N.'180, kil. 
6499 64. • ,' 

frovo ai rendita Bòzzoli : N.' 91 'è.tim-
pioiiì filati. " . . . - 1 , 

A ' p p o p o e i t o della punizione ili-
sciplinara inflitta a dna < misìiratot-i 
comunali* di Piazza XX seHiòm'bi-e, 
quanti ci .'icrivhhó sraa'nten'lo't'à'niit"-
razione del ' Giornale di Udine ih 
quanto questa tende a farli apparire 
come ribelli o eccitatori-di disordini, 
violenze, .i'cc.';'.'Essi ci pragan^iili.far'. 
sapan'» òhe ricorsero contro,.̂ fa'<'tÀllura "' 
punitiva; luit ordinatuinante, secando 1 
regolam'snti prosórivolio ; é solo dai 
loro'superiori attendono giustizia, 

S c u o l a e - . F a m l n l i a , .Nugi.vi soci . 
efl"ottiyi : prof. cav. Anto.nio ..Bjitti.ateHa,,. 
avv, .Erasmo F.ranpqschinia, ay,?. Giù-, 
sonpo Cpin.olli, Augnsto.Bolero,.^P...At-• 
tilio Póii, Rina. Beàf'zi, .Rómaou -Piuss! 
dì Pietro, Otto. Piuagi, di- Piat,ro,.'.Alr 
b/srto Piussi di Pietro, CappoHazzi Um­
berto. 

.-',. ^ ^ ! _ •;; . - i - i . . . ; ; 

La Presidenza dal Pijtronatu'* Sepolti 
e famiglia t. avverto che olire .{e. Co;^-
missiuni piii'occhiali,, suno.jnciarica^i di-, 
rucoogliere la ofl'aPte in,.dunaro, nei pj-j, 
spettivi negozi,.le ditte.Bsrdusija, Gfimr, 
bierasi, 'Tusolin', nonché. Il, .'f4r,iaiaoista 
signor PJ,i.nio Zuliani. _ , ; 

S c u o l a S e r a l e <\ì Oi>tioal>. 
i u p a i Anche questo anno la liòstra 
Associazione Agraria ha stabilito, ,di 
far tenere dal dott. Bert(xt)p -un icqVso 
serale ' di orticoltura, frulticoitjra, 
giardinagio, ' acc, s vantàggio.''degli 
operai e praticanti addetti â jli stabi­
limenti orticoli; e-d'egli orticoltori 
della città e suburbio, 

Le lezioni avranno' luogo due volte 
alla sotlimana dalle ore C meiiza alle 
7 mezza dolla sera nei locali del-
l'AsTOoigzìone Agraria Friulana. 

Liinaegnamsnto 'è gvàt'iiito, a'vve'rtosi 
però che coloro i quali si isoriverano 
sono tenuti a fraquentare regolarmente 
il corso'e'che'inon' v'erra più ammesso 
ehi pai- tra volte- noti inter.veirrà' alla 
lezioni? ' '. ' 

• Il co.rs'o si ' inizierà i|'giórno di 
giovedì 15 corrente; da oggi si ricevono 
le iscrizioni presso I,Ufficio dell'As­
sociazione Agriiria Friulana. , ' 

U n a p i a a a !n Viai d i M a a i a a . 
Stanotte alla ora 24 venne medicato 
BMiilu-mi Pietro, d'anni a i , di Francesco 
.di Udine, facchino farroviario, por lievi 
,ferito lacero contuse nella regione 
parlato . occipitale destra* interessanti 
la sola cute; vario contusioni ed abra­
sioni al VISO, riportata in una rissa av­
venuta nella nota casa di Via di Mezzo. 
Guarirà io giorni 8 sdivo complicazioai, 
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Necsun altro gìoPHnle della città dà in premio ai suoi abbonati un regalo 
prezzo di abbonameato più basso di altri giornali. (Vedi programma in 4 pagina). 

di el!fet;tivo valore come lo dà il « Friuli ,p pur tsanteuende 

Per lo spettacolo d'opera 
al Teatro Sooiale 

Ieri nel pomeriggio si teane l'annun­
ciato importaats adunanza del palchet­
tisti. Prefalavano due correnti: una 
per dar» un'opera sola in ugo'ito o sot 
tembrei l'altra per tre opero: dal 1° 
agosto al '20 circa di sottembru, 

' SI approvò quost'ultimo ordine d'idee 
e 3i stabili di dare come opera d'aper­
tura li l''annhuuser o la Qermania, 
corno secondn opera Tosca o A'iriana 
Lecouvreur o quanto alla terza a'inca-
risÀ la Presidenza di fissarla d'accordo 
coli' impresa. 

j A questo proposito pori dietro rac-
o|)mandazione del sig. Arturo Bosetti, 
rappresaotaote il Mooisipio, e del socio 
00. Enrico de Brandis la Presidenza 
pi'oniise d'Interessarsi a che possa venir 
rappresentata l'opera Sofia Clerval del 
siaestro Montico, mostrandosi favore­
volissima per tale produzione. 

Notiamo che il co. do Brandis assi­
curò gl'intervenuti che da persone 
oompotentissime in materia gli erano 
pervenute le informazioni più lusin­
ghiere «ocompagnate da vivi elogi per 
questo- lavoro de! Montico, 

- Quanto alla doto si votò 'Jna somma 
di LI, 22,S0(t a carico della società a 
condi)sione però che il Gomitato del­
l'Esposizione, concorra con non mono 
di 4 mila lire. 

.Venne infine rielotto a Presidente il 
ooi Daniel» Florio pei triennio 1903-. 
905 e si stabili di dare bella seconda 
metà di quaresima un corso di venti 
recite della compagnia primaria Caimmi-
Zoneada. 

Ci somplaeciamo delle deliberazioni 
dell'assemblea ohe aggiungono una non 
«ornane attrattiva artistica alla nostra 
oitlii durante il periodo dell'Ulsposiziooe. 

IL MALTEMPO 
U Tafllinmanto inuressa 
Causa le abbondanti pioggio di questi 

giorni tutti I corsi d'acqua della no-
strik regione sono in aumento. Stamane 
ooì'l'evsno notizie all'armanti sujla piena 
def Tagliamehto, ma l'Ufficio del Genio 
cibilo di eomunica un telegramma di 
stii)iitattina nel quale si annuncia elio 

' il 'Tagltameato all'idrometro di Venzohfl 
è (incora sotto guardia segnando solo 
m... 1.15 sopra zero. 

ì . ' a n . Giii>«i>dlnl a F « l a t t o . 
Coma abbiamo annnuQÌato, l 'onor, Dapata to di 

Udina, i i i r i t i lo dal Comitato p s r .la islituaoda 
Cooparativa di Coniamo, alla 4 pom di ieri ai 
recò a goletto a p a r i d e a quai niimoroaì lavo­
ratori . F a ìufiontrato dai membri dai Comitato, 
i quali ai f c a r o n o foori dal patsa a pooo dopo 
da ^ual Sindacn Rìziani eav, Leonardo. 

La Confarensa ebbe luogo nella aedo del Cir-
K\Ó Soaialiata, 

E9ella..vaata aalsj oltre le aplile aerìtte dì prò. 

'|1llr«glfc»w*-.- W y i . » . . n . 
IL FRIULI 

TÌetA 11 parsftgglo 0 l'9S«rr:is!o dolla oaeofa «ul 
fondi dì «aa proprietà la mappa di MAlana. 

— Francoaco SDoidoro fu Libertlo di Matuoo 
f ia ta II paitaggìD a l'flueroizìo dalla oncòla snt 
fondi di «na proprietà ìu mappa di MalMO. 

— CaiMoIa Pietro, Luigi ea Btnldfd ta An-
gfllo di Maiaao vlateoo il passaggio e l 'daro i t io 
deffs c&':oii «o( fondi dì oomaDd loro proprietà 
in mappa di Si.satit. 

— Antonio Omo del fa Pietro di Malano vieta 
ìi pasBBgglo 9 t*«B«rcisio della oiucis fUl fondi 
di «aa propriQt& in mappa di Matano. 

^ Nel giorno 31 g m a a ì o eorr., «)Jo or» 10 
a o t , D ll'offloio munioipalfl di V o n u n a avrà, 
luogo un pubblico ioeanto par la noveanato rìaf-
flttunsB delle matgli» Cbladignart ed Uogbnrìoa. 

— Vonerdl 30 gennaio, ore U) ant, nall'uf' 
Baio munieipalft dì S Oiorgio di NTogaro ai ad­
diverrà ad OD DuioD 0 dotfnitfvo tuaanto pftr lo 
•ppalto dei lavori di completamento della itrada 
di cìreonTallaKione del piaziale del maroalo, si-
atetQAxiotte dal anovo pianale del Maoìclpio e 
vaaca della fontana del mArrato. 

- Araod ti TrìbnaMia di Vamt;' flet'gioruo 
A marxo 1903, ore 10 ant, aeguith Tineanto p4ir 
la vendita della casa in Vensonn borgo di Sopra 
contro Mandtl Marianna ved. Madranal • oonsartl. 

Candogìimniem, Un sera a Gè-
mona spegnevaai iroproTVìsaraente la 
distinta pignora Orsolina Urlch di 
Triosto ancnra in vPf̂ etft _ Mk, snocora 
dotr egregio aig Ugo Da Capii ADB 
cui ottima famiglia mandiamo lo più 
vive oondoglianss'ì poi luttuosissimo 
avvenimento 

S i » H » t « n o dftlSo S t « f t o C l v i l a 
dal i «1 lo ginnalo 1003. 

NaU vìvi mafichi Q fniumìn* 11 
, morti « — » * 

B*po«ti „ a , — 
Totals N. 24 ' 

PttòbìiesaifiHi di nwtHmento, { 
Angolo Riolo liqnoriata aon Augaata Frane«-

I «eatto «aria — Giovanni Cacconi fornaio eoa 
I Maddalena Croatto aarra — Arlatlde Cenava fm< ' 
ì piagato eomunaltt con Ida Praviaam olvile -^ 
] Artnro Rsmbaldl deviatore forrovlarìo con Ke-
i Unita Giolo caialioga — Knrtoo Pacoraro posti-
\ dento aon Maria Dolco civile <— Antonio Mo» 
j retti agente di comineroio eon Teodolinda Van-

draminl caaalìn^a *- Agoatino Sotti coutnflr< 
I oìaote con Maria Beriosoi oivila — Glementa 
I MoUnia falegoamo con Amalia Clocohiatti oaia-
; Unga Ale&atindro Lìvinalì r Impiegato con Rita 
' Birri agist» — Pietro De Clara /stiratore r-oa 
> Amalia Commiano casalinga -— Francesco Zo-
', ratti falegname con Maria Milesì eetainola — 

Emilio Pagnutti guardia daziaria con Angola 
Stocco oasaliug» — Pietro Coatanttni bracciante 

' eoD Carolina Clocchiatti casalinga, 
'I ìiatrìmonù 
f Erna i to Cita agonie dì commerolo con Do» 
'• rotoa Scoraoiini civile — Angolo Bonaaai celBO-

iato non El ì iabe t ta Calligarii caaalinga. 
; Mfcrti a dtotiieiìia. 
\- Domeoiea De Vit-^Trangoni fa Talent ino d'anni 
.' 72 contadina — 0]o , Batta Del Madìoo fo Qia-
' seppe d'anni 50 forceio — I rma Piloaio di F r a n -
, Cesco di meai 8 -^ Regina Del Zan-Slampa^o 

fu Prancaico d 'anni 61 c.t,SB.ÌÌa^ -^ Ada F s -
giani di Tito d'anni SI casalinga Arislido 
Bulfooi di Tobia di meai 5 o giorni 20 - Oio-

, vanni Vuattolo di Giuseppa di meai l e giorni 
15 '— Anna Nigria fo Giovanni d 'anni 8Z agiata 

\ a » Ro«s Grdiiii-Ptn&iaì fu Aolonio d'anni 73 
r oasallnga — Ardemia Fenigl io di Laigi di moni 
' l giorni 6 — Giacoma Bfiant<Zilli fa Antonio 
' d 'anni 71 caialinga Italico Picco fa Oio. 

,'nda, campeggiavano 1 ritratt i di Falica'^Cla- \ Batta d'anni 46 facchino •— Cutertna Carlini f>i 
Antonio d'anni 7 3 posi ìdenta — Maria Anto-

ì nini-Flor fa Giacomo d'anni 71 agiata — Q a -
I seppe De Giorgio di UmbertonUrbano di mesi 2 
I -^ Arturo Zamolo di Sunto dì meni S •— I o ­

landa Zanetti di Antonio di anni 1 e mesi 1 ~~ 
I Anna Morello di Luigi di mesi 8 - Ida Tra-
j ghet t i di Giovaoni di masi B a giorni 20 — 

anni 

vatlotti a Dino Roodani. 
Gli operai ed 1 contadini «rane namaroalsslini. 
Alvappariro delPoQor. Qirardis ì a. oppiò UQ 

lnnK9 applanso con evviva al suo nome. 
l7pperaio Gabino disse pnehe parale di p ra -

i8Qti[X>on6, invitando poi il Sindaco cav. Rit2«Ql 
a pi^claro* , 

Quésti et disse lieto coma Sindaco e come { Teresa ABquint'PiiKÌ fu Giacomo d 'anni 77 
eUtadino di proaantaré ai lavoratori di r i l e t t o > vii" "- Gìnaeppe D'Ago*.ttno fa Giovanni d'i 
il loro Depotato, ehit per flè atasao include i 38 fornaciaio 
l 'aomo £be veramente rappt'^senta la Demooraiìa, 

Con la SUB parola smagliante egli vi dirà ì 
vantaggi delU' istituiione che stata per c rea re ; 
vi esor to di aejtaire i luoi consiglif che partono 
da no cuore afiTesionato o che sempre ebbe il 
miraggifl ^el la-giuat ì t ia . 

Perciò ónh m.ora«igliatevI «a anche io, n a 
gìoniiO diviso, 'pggi mi trovo d'aeeordo oon l'ou. 
Girardini. 

Ctilt^ss'dicendo che aarti felice di dare li ano 
nome, tid il atao 'appoggio alla coatlt^onda Coo­
perativa. 

Prese quindi !a parola l 'co. Girardini, il qnala 
ringrailjr p r ima il Comitato, poi il Sindaco e 
tu t t i 'g l i lutarvanuti , dicendosi lieto di veeterli 
concordi nell 'amore e nella eolidariet&. 

Con la solita forma smagliente, densa di pen-
flierì, spiegò la finaliti dalla eooperesione, dimo­
s t r andone , ! beneflci ohe da esso se ne r i t r ag­
gono v' ohfi cono di ordina aoonomioo A di o r ­
dina ednoatìirp. 

Prima ^1 òliiudere. re levata ConfareuEa ran-
oomandb jagli intervenuti di essere aompra COD-
cordij amandosi o rispettandosi vicendevolmente, 
poichò au tali aonlimenti si basa la Demooaazia 
pai raggiungimento dal comuod benessere. 

Il discorso, contìnuamente interrotto di ap ­
plausi, ridsol convincente e la fine venne ac­
colla U» u n a calorosa ovaxionp, al grido di vita 
Qirardini, mta il nattro depMato, 

Il Sindaco r iograzia t» anche a noma del Co­
mune l 'on. Gtrardiaì , dichiarò ancora una volta 
che tanto da tut che dal Comqne la Coopera­
tiva avrà tut to l 'appoggio. £ cosi ai aoiotee la 
adunanza al grido ; tiiea il nastro Sindaco I 
viva il nastro diputato ! 

Morti ìtsll'OtpitaU civile^ 
Paola Girat-Treu fu Nicolò d'anni 74 casa­

linga — Giftcomina da PonO'Del Fabro fu Gia-
I corno d'anni 69 larva — Fiertoa Dalla Uora-A-

aquini fo Domenico d'anni 85 questnante — 
Maria MÌQotti>Miam di Giorgio d'anni 40 casa­
linga " Regina Caotoui fa Aufooìo d'aont 75 
oameriera Caterina Antman-Florit fu Gin-
fieppe d'anni 80 serva — Marianna Zauor-Car-
goeilo fo Antonio d'anni 67 contadina - Anna 
Pigani-Barcobello fu Giuseppe d'anni 70 casa­
linga -^ Oinoomo Berrerdfs dj Luigi d'unni 28 
facchino. 

* Totalt N. 30 
dei quali 4 non appartenenti ni Comune di Udine, 

Capnovala 
Teatro Niixiontlfi — Malgrado l'im 

perversArs ilol tutnpo si ballò fino alta 
mozzanotto. 

Sala Ceoohinl — Il ballo si mantenne 
aaimato Ano al tocoo. DiBcreto concorao. 

Ciroolo « Giustppe Verdi >. Causa {il 
posaiino tempo non vi (a granile con­
corsa di soci alla prima festina fami­
gliare che cbbo luogo sabato sera. 

Pi'i'ò si <|.in/à fin qaasi 'allo '2 ilei 
dal mattino I/orr.hestnna diretta dal 
sig 0 . Marootti .iuan6 bollisaimi bal-
isbili e fu ripotutamonte applaudita. 

Oli onori di casa orano resi oon 
rara cortesia dall'egregio Presidente 
sig Bmanuole Albini. 

Sabato 17 secondo'festino, oon grandi 
sorpreso. 

Teatro Minerva. 
I bolli sooiali che ai daranno In 

questo Teatro nel carnorale, sono da-
flnitivamente cosi stabiliti: Il primo 
avrei Inogo la sera del 9 febbraio a 
eura dell' Unione Ssercenti e Unione 

' Agenti, il secondo il 14 a cura della 
Unione Velocipedistica Udinese. 

I Date U tradizioni essi riosoiranao 
j davvero grandiosi. . 
I E oi oompiaooiamo che in tal modo 

agenti ed esaroenti si siano aooordatl 
I ad agire ed esercirò insieme il oalto 

tersicoreo ! 

! Toatni ed A r t e . 
j IL "RECORD,, DEL M. BAUCIA 
, ae are al pienoforta 
' Come annunciato, sabato aera ebbe 

principio alle ore 20 e mezza il record 
del m,° Baucia nella sala superiore del 
Minerva davanti alla Ouiria e ad un ! 
onmaroso pubblico. j 

li m. Baucia ha aspetto giovanile, ' 
magro, con capelli e bafB biondi, occhi 1 
Incenti e infossati. Incomincia a suo. j 
nare tranquillamente il I, dei 200 pezzi. | 

Durante la notte del sabato o la / 
giornata di ieri, i membri della Qiurta ; 
si alternarono nella sorveglianza. li m. 
Baucia non 8i preso ohe lo duo soste j 
staijilite di IO minuti ciascuna, o be- | 
vette poco cibo liquido. I 

G ieri sera alla 22 a mezza il sic- i 
gelare record ebbe Aita al suono della 
marcia reale davanti, a molto pubblico 
ohe applaudi caloroaamento il maestro. > 
{^Appariva stanco, ma non esausto^; 
qcando.si alzò dal piano, il dott. Bt-
naJdi gli taitò il polso. 

Contava 130 pulsazioni. 
Il M. ISaucia ringraziò il pbbblico 

udinese annunciando esser quosto l'ul­
time record ohe tienefin Italia poiché fra 
poco partii per l'Amorioa ove ai reca 
per la nota sfì'la delle 50 ore. 

ITALIA VITALIAMI 
Italia Vitullaoi, una delie attrici piiìi 

squisite che vanta oggi il teatro ita­
liano, reduce dei trionfi entusiastici di 
Foia, Fiume, Trieste e Gorizia, dark al 
nostro Teatro MiHPrvaquatlrosIraorJi-
nario rapprosentaz'oni nelle sero del 
17, 18, 19 e '20 con-, gsnnaio. 

Le produzioni scelte sono specialiià 
del suo repertorio: FrouFrou, Suor 
Teresa, Casa Paterna .e una novità i 
par queste sceno Deborah vecchio j 
dramma che dopo Adelaide Ristori, non { 
fu più tentato da nessuna attrice ita- , 

Mercati di fuori. (Nostra corrispondi. 
Krefeld. — CuDtr.iriamonte agli ani)l 

passati la prima settimana del nuovo 
anno non fu priva d'affari, dovendo la 
fabbrica pensare a coprire i suoi bi­
sogni glorualieri. Anche dallo piazze 
d'origine ci si annuncia viva domanda 
con prezzi sostenutissimi. 

Zurigo. — La buona opinione con­
tinua sul nostro mercato ed i prezzi si 
mantengono formissimi specialmente in 
grazia dei continui aumenti sui mer­
cati dell'Estremo Oriente. Gli alTari 
conclusi furono pochi in causa dello 
festa 

Lyon — Gli affari si,succedono ab', 
bastanza animati ed i preiii tendono 
all'aumento. 

La domanda si svolse principalmente 
per le greggio Broiissa, Syria e per lo 
filature Giapponesi, Chinesi. Quanto ai 
morenti dell'Estremo Oriente lo stock 
delle Tsatlees in Schanghay è compiè^' 
tamenlo esaurito e difilcilmunte sono'da 
aspettarsi nuovi arrivi dell'interno. 
Kauton è fermissima od in Jokohama 
gli affari sono discretamente attivi con 
prezzi tendenti all'aumento. 

MUano. — Continuano le buone di­
sposizioni del nostro mercato, I depo­
siti sono assai ridotti tanto per le 
greggia ohe par la lavorate. La ricerca 
continua attivissiina ed i preziti sono in 
continuo rialzo. 

, Silk. 

miiimùimm 
(Prsialato dal Minlitaro dulia P. I.) 

Fireifte • Via 8. Répàreta, 36 - Firenze 

Cairn palauo costralto In Fmiiss per usa 
di collsgto e rispondenta a tutta la modirne 
uigenie dell'Igiooe o dtlli dldattiga,... 

I S e z i o n e — Altinui che fraiviulBno 
io •cuoio iutsmo dot càltoglo. 

I I S e z i o n e ~ Alufiai cbo froquonteno 
lo Bouolo Regis, 

(L> Boolla i iotoraiaoiito aifadatai allo Famiglia), 
SCUOLE INTERNE - BUnionlari, Tucul. 

ahe, OtbDaaiall, Istltuta Teciii«o'o''tiicao 
COaSI ACOEIERMI — piapkratari all« 

varia Lioont* ' , ' ' 
LoEìotii di lingue atraitiere — Musica — 

Scharma ~ Equitazione. 

Eatrazlonl lial ranto Latta 
del. 10 gennaio 1.903 

Venezia • 67 n D8' •52 61 
Bari 88 72 41 76 23 
Firenze 41 23 78 34 58 
Milano 22 •72 55 37 76 
Napoli • 32 66. 6'3 17 82 
Palermo 88 48 55 23 69 
Koma 78 7 38 73 84 
Torino 40 24 1 a 63 

Camera di Commercio. 
Corfo medio dai vaio i.^&bUùt a tiei cambi 

M giorno 12 gamoio Ì90S 

RENDITA e •/, . 
, i •'. •/. . • • 
, 3 V. V. . . • 
, s»;. • • • 

Azioni. 
Banca d'Italia 
Fartavia Marldionali 

» MediterraGÓa . 
Obbligazioni 

Forrov. Udiae-Pantabba 
„ MeridioDall . ' , 
, MadilarntiiM 4 •/, , 
a Italiana 3 ", 

Citili di Roma (4 •/, ora) 
Cartelle. 

Foodiaria Sana* Italia 4 •/. • 
. » » * ' ' . Vo 
, Ctua B., Ullaao 4 "/, 

' lai! lu i , Roma ^'|' 
, Idam 4 V, 'k 

Cambi (oheques • a vista) 
Fnneia (oro) . . . . 
Londra («tcrlioo) . . ' . 
OoTiuania {marolki). 
Austria (coroaa) , 
Pietroburgo (rnblt), 
Romania (lei). . . . 
Noova York (dollari) 

lOt 
I0« 
«8 
70 

tot 
«7« 
446 

496 
944 
t>04 
S4S 
&13 

50ft 
BIT 
&l£ 
BIS 
BOB 
617 

122 

2A5 
98 
5 

65 

16 

TUTTI 1 &10HNI 
dalla are. IS mar» 

Mansi alla Pastoia DORTi 
VIA MEKCATOVEÒCHIO, l.,, ' • 

Tutu i Oiovedi e Domeniche 
meringhe e storti alia Panna 
di lattaria, /. 

I Popolare 

AsiDi;iazloDe ìi MBtsa iisicimliiie 
Fondata sotto 11 patroniHo-

dogli Istituti di Credito Popolare 
e di Risparmia 

Sedo Sociale: M I I J A ? 4 0 
Vìa Oiulìol, 6 (Falasao proprio) 

Agenzìa "hTuDINE 

t Via Paolo Sarpi, N. 3 
nall'Hffiale dalla B. C. II. i 

BoooBtta g»^— 
a Stringimenti Uretrali 

Quanti radlaalmenta aeiua consagiiesi», im 
poohî floroi oal 
Premiato Gabinetto Privalodel dott.T.anca 

di ritorna dalla olinioha di farigi, Badino, 
Vianaa. 

MllANO, Vicolo S. Zeno, n. « .p . i* 

Tinta anuullailoni IvIK i gio'mi dalle ara I O 
. alia 1 1 a dalla.14 òli» l e . 

Giuseppe 8orqhettì rfiWfffw.t rttntt»Mbiu. 

R i n g r e x i a m e n t a 
Le famiglie f ior e Magreth si sen. 

tono in obbligo dì pubblicamente rin 
liana e che con la Vitaliani ha riovo- i graziare tutte quelle gentili persone 
oato gli entusiasmo di 40 anni or sono 

Il a u p p l a m a n t a d a l F a g l i a 
p a r l a i ) I s a d a l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n a N. 55 del 7 gennaio 1903 
contiene: 

X riofaieata del sig, Eioìlio Znceo dì Udine 
veoabro bitati i signori Oiorgio Laoatalll di CJor-
moaa ê  Pietro Zanardo di Foaaalt» Maggiore a 
comparire davanti il Tribaaale di Udina il giorno 
X4 febbcaid IC03, ore 10 ant., pei eaaera con­
dannati «l< pagamento di Uro 4700 ed accessori. 

— In-eagiùto ad aumento dal sesto, a i rud ienaa 
6 febbraio 1903 dei Tribunale di Tolmezso, ee-
gairll, i a odio di Majarou Pietro, Giov. Batt. ad 
altri, la vendita dei beni in mappa di Paluzisa. 

— Si Dotilica che aopra domanda di Pietro 
BaracetiiDl di Bui» avtk luogo il iS febbraio 1903 
avanti il Trilianale di Udine, ora IO ant., l'aita 
dai beni in mappa di Baivara, in ooufronto di 
Vicario ed altri. 

•~ Bortolotti Angelo (• Pietro di Malano 

À Italia Vitaliani diamo fin d'ora il 
nostro saluto di omaggio in attesa che 
it pubblico le faccia quell'accoglienza 
festosa che è solo riservata agli artisti 
eminenti. 

-«sai-

Oi*i»Maea BÌHdiaeianla. 
Ricorderanno i lettori un articolo 

del Giornale di Udine in data 19 no­
vembre 1902 oon cui si dava astoso 
resoconto di un processo tenutasi il di 
prima dinanzi la Pretura di Gemona in 
seguito a querela doll'avv. Luigi Nais 
contro il prof. Teodoro Zoppolll por 
gravi ingiurìe che quest'ultimo ripetu­
tamente avrebbe contro il primo rivolte. 
Il processo in allora per un orrore di 
procedura terminò con una sentenza di 
assoluzione per non provata reìtit in 
confronto dello Zuppelli. 

Appellarono però tanto la Parte Ci­
vile cheli Pubblico Ministero e la cansa 
venne discussa all'udienza di sabato 
p, p. Il Tribunale accogliendo l'inter­
posto appello, riformò oompletameote ia 
sentenza del Pretore di Gemona e, 
ritenuti provati i fatti a carico del 
prof. Zuppelli, lo condannò alla multa 
di lire 50, allo spese tutte e danni da 
liquidarsi. 

Presiedeva il giudice Sandrini. P, M. 
avv. Tescari, llappresontavano il Nais, 
costituitosi Parte Civile, gli avvocati 
Tavasani e Pater Ciriani. Lo Zuppelli 
era difeso dagli avvocati Sartogo a G. B. 
Billia. 

Oorriers commsrclaìs. 
RIVISTA SERICA. 

, 1 neatri marcata 
Sete. — Settimana alquanto calma, 

e usa le molto feste e le occupazioni 
degli inventari di fine d'anno. 

La fabbrica va coprendosi dei suoi 
bisogni lentamenot e senza entusiasmo, 
a prezzi di un mese fa, non dandosene 
pensiero alle dimostrate velleìtii d'au­
mento di prezzo, che la filatura ounti-
nuamonte esige. 

Quest'oslilith del consumo, di non 
voler neppure in parte seguire le giuste 
e ragionevoli pretenzioni della produ­
zione, va ricercata, nel nessun miglio­
ramento di prezzo ottenuto sulla stoffa 
da nn anqo a questa parte. 

Del resto le condizioni generali ben 
ben eccezionali di questa seconda metà 
della campagna serica, lasciano senza 
alcun dubbio sperare un ottimo anda­
mento pelle sete. 

Cascami. — Calma in tutto. 
Bozzoli, — Sempre pìii accentuasi 

la domanda in questo articolo, ed un 
piccolo lotto andò venduto in questi 
giorni a lire 11.50 tali quali (Impiego 
kg, 3,80 circa). 

Consulti per lettera L. 5. 

che, nella circostanza del loro lutto 
domestico, cooperarono concorrendo in 
vano modo a lenirne alquanto il dolore, 

Chiedono poi venia per le eventuali 
ommissìoni o mancanze in cui potessero 
essere incorse nelle partecipazioni o 
ringraziamenti. 

Ieri alle ore 15 dopo lunga malattia 
serenamente spirava nel bacio del Si­
gnore . 

Caterina Lestani-Orgnani 
nell'età d'anni 80. 

I figli Pietro, Lucìa De Paoli, i ni­
poti Gio. Battista, Alessandro, Kina e 
i parenti tutti ne dhnno il doloroso 
annuncio. 

Udine, IS ganoaio IMS. 
Par esprèsso desidèrio dalla famiglia 

si prega di non mandare nò corone, 
né fiori. 

II presento annuncio serve quale 
partecipazione diretta. 

I funerali avranno luogo ongi alle 
ore 10 partendo dalla casa sita io Via 
Qrazzuno n. 22. 

Dopo lunga malattia ieri cessò di 
vivere, munita dei contorti religiosi. 

M a r i a F i o r i t t a - D u r i a s i n l . 
Il marito Giovanni, le figlio Maria e 

Giuseppina no danno il tristo annunzio 
a parenti e amici. 

I funoraii seguiranno ojfgi allo oro 3 
partendo dal Civico ©«pitale. 

Malattie degli ociKhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMfBAROTTO 
GooeaitatloDì tat t i ì giorni ditlte 2 allo 5 .eccet­
tuata l 'a l t ima Dtitneaioa a ' roUtivo Sftbàio di 
ogni coaio. 

V i e F o a o o H e s H. 2 0 

VISITE G R A T U I T E ^1 POVERI 
Lunedì, Veuerdìf'ora 11. 

aila Farmacìa Filìppuzzi. 

Prof. E. CHIARUTJINÌ 
Specialista s e r l e m a l a t ^ e i f De 

o o n a u S t t I x i a p i i 
ogni giorno dalle ore l l y , alle I S ' / , . 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) it. 4, ' 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E } 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t a I — uno del comm. . 
a. Onirico medico dì S . MI. V i t t o r i a 
E m a n u e l a IH — uno del cav. Oins. 
Lapponi medico di S> S . L o a n a XIII 
— uno del prof. comm.. (tuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M ì n i à t r a della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V> 
RAOOO - U a i n e . 

d'italiano, di latino e 
di greco — Prof, A. 
FADINJ - -PiBazala' 
Paolo Diacono, N. 3, 
fuori porta S. Lazzisaro 

D'AFFITTARSI 
Dal primo novembre è d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa uoche ammo-
bigliata di 5 stanze, tliiullu e cucina. 

KiToIgeni alia redazione del Friuli. 



IL F R I U L I 
'••n, ̂ •iii?t'taaasttMS&«&^miiisimsimsea 

l e iBsepzioii peF il "FFÌDIÌ,, si pieevono eselasivaiHeate presso rAiafliinistFazisne dei fiiomaie iii ìfdine, Via M%iim N. 
•^!U.33L33,0 2 S I I Z ^ X "crd-itt© l e o s 

IL FRIULI 
I! più diffimo nella Cittji o Provincia, ricchÌ!s»inio di corrispondenze e di colla­
borazioni, di notizie agrario e cotnóierciaii, rinnova pel 1003 i suoi abbona­
menti al prezzo di 

PER 0̂ ^ ANNO Uro I» i PER UN TRIMESTRE Lira 4 
PER tJN SEMESTRE: , 8 i Estero PER UN ANNO » S S 
Ed a dimostrare »i lettori la sua riconoscenza por li sempre moggìor 

favore di oha ossi lo olrcondano » por il notarola aumento di diffusione rag­
giunto durante l'annata, 

d,à. 1X3. cLoELo a l ©laoi a 'b ' taoaaatl p e l 1 S 0 3 

Una biciclèita da viaggio 
ultimo modello con karter circolare e ruota libofa 

fanale acetilene — pompa pneumatica — busta accessori 
ìiatta espressameats eostrurre nella premiata officina T« D E L U C A 

La bicicletta dal prozio di 

Lire 300 
Terrà sorteggiata, davanti > a notaio la aera de] 31 gennaio 1903 (ra tatti gii 
abbonati del Fftuii ohe avranno versato per tal giorno l'abbonamento annuale 
anticipato di Lire. 1& 

Cradiamo di avere oost, nolia, iqodostia dai nostri iae?.3) offerto agli ab-
boo4tt dal iVtuli, ìin- regalo appr^sato^ pel raots^^ia di questo ogsom piii 
piffuio mezzo di Idoomosione, e .per la ciualitti doll'àggetto che tornerii di piono 
gradimento del fortnòMo vlncitors trattandosi di mn vera. 

BICICLETTA MODELLO 
per solidità^ acorrevolesza ed eleganza 
La bialslatta è esposta nella vetrina del , - , ' , • • ' . -, ''."i,' . .,/ .•., 

Negozio garituscQ in Via Mórcatovécchio 
.• Oltre a questo dono straordinario 11 J?lr>MK olirà 

<4H3 gra tù i tomenie a tutt i gli abbonisti annuali |>r4» 
Un bellissimo Calendario friulano 

in «legante montatura' appositamoote eseguito e recante le ctComeridi religiose 
friiiìaoe, la ritliricba dai marcati etc. Inoltro 
Un. altro Calendario friulano commere, a foglio 

Tutti gli abbonati avranno puro diritto a ' ' . < : - ' 
Ì O O O a x t e <a,a - v i s i t a laltircLO t i p o 

al solo pr^zp di &Q cent. Inoltra abbiamo puro ottofluto favorevoli combina­
zioni pai noetri abbonati ai seguenti 

ABBONAMENTI CUMULATIVI . 
Friuli e Scena Itluslraia'([o, più ricca.ed artistica riv&ta mondiala 

ohe da sola «osta la'abbonamontq L, 10 50) } 
Friuli a La Stagione (il migliora giornale di Moda pras^altò da tutte 
!e eleganti signora che da solo costa L. 8) 
Friuli e li Figurino dei SaiA^irit {lì noto giornalo !di modâ  Iti-

ftntiìa./jh^. g&.aoJo ,cgata.l4,..§y,.... * ; 
Friuli^ La Sòmenioa dei fanciulli (giornale di rioroazlono a d'istruzione 

perla gioventù, sottim^n.a.le a «plori'che da sola qosta L, 5) 
Friuli a La Moda.BMlerick (la piii pratiba guida,di mode f6mm{n,i.li 

con figurini a modelli che da solo costa L'. i) 
Friuli s /td Gassclia Agricola (fi reputato periadico ' seltìnjaoalef 

promotore dalla Cooper. Agri'c> italiana che da solp costa L. 4) 
• Tutti indiatlotamente coloro che {afanno questi «bbonamenti. oumnlativi, 

avranno inoltrò dirit^p a^ . - . ' 
altri ppomi grafuifi 

«DOLCE BIGLIETTO»' copia di qua.dro a olio su-telà 
SO.cartoUae con monogramma peirsoijsiI,e •...',, 

16 cartoline-ricorao di Firenze 
Questi per gli abbonati ali» « Scena Illustrata T. TS\%\\ alibonstialla Gaz-

ìeitaAgrieMa riosvaranno pure gratis l**,'AB»MHM»ÌO AJ^PÌOOIQ lll4i»t«^at«b 
pMl SSOS» gfos*oi',tjoJvm6;/u9i'i/'fljiminer'cio, TO(e»'essor>Jis«)»o, per* gli 
agriMOlìwi. 

«iBiamnc!'! • 
Dirigere vaglia o cartolina-vaglia d.\{'Amministra­

zione <Friuli*. — Via Prefettura 6, Udine. 

L. 24 50 

L. 28 40 

t 2 0 . -

. 'L. 17.50 

b,. 19.-

ì Avvisi io 4 pag. a prezxi miti | 

NOVITÀ PER TUTTI 

SPOSSWIfiWfl 

Scopo dalla nostra Oaaa ò di rpndfìrlo di consumo 
f^oneraio. 
IVi-JO canoì'na ^'aalla tlt HÌ^Ì 2 in dì:iil A. Jftinrt .<jjt'tf(s(ic !••* 

pe*:l jwttmll j'rdHrfl tn tittla Ittiltn ~ VVffrt̂ .i pì-fssti iitttl i 
prUiUtHìtU lììn.ìhiAi'i, tiì.'»t'ti:tìH it ,t,'iifui>itr.y% ,ìrt Jitgmi ^ rfoi 
fft'ósttsti tlt HtlnììO l'itifttjtiìii Ylllrini e comp. — Zini, VOftest a 
ilernf, - renili, PJ»*t«(i41.< C'OJHJJ. 

i)a non confondersi coi saponi diversi 
al 'Amido in commercio. 

_AII'UfiicicrAiii!\iii-
zi del j?''r/W?si veui'c. 

Rfiiof'Solìiiit a lire 
1.50 e 2.S0i.l!si IJCÌ-
lifilia. 

iteqiin iriD'o H 
l ire SM) ìtiiiì Ì-: p i . 
grlìa. 
/%cfjiiii € «rosi» 

a lire V tillfi hoUì-
gìis. 

mino a lite I.ÌU.K.IIH 
botlifjl'a. 

.%rr{«sina M lire 4 
HJla hottiglla. 

««a»»© a lire i o! 
pezzo, 
'5'«r«! irijH* ccìi-

ìesimi 50 ai pacco. 
^%nilicHniKU' ,$. 
B.on^c^^a a iirc 3 
lilla bottiglia. 

Insuperabile ! 

WiMmlÈmmm 

ài famsi mondiaia 
Con oì^no nhiiumio può sti­

ravo n lucido con facilità, -r 
Conserva, la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo'. 

In Udiite trovasi presso il parrucehipre, Angelo 4>cii'vnNutt.l iu via Mercato vecchio. 

I l jPogfo-Stricno-Peptone 
égitìdìctito in tutte'leC.'.ÌIniche e neìia p ra t fcn dei medici 

IL. P I Ù P Ò T E W T E T O S S I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori l»t> 4Jiovn»i»I, Binn(.>lil, .MofKcilIi, i l a r r o , llouftjsii, B e Benzi , 

Kni^cellì, f«kcSuiuaikntt, Vi-£ioll, ecc. ecc. 
Padova, gemuio 1900. 

Egregio signor Dd Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptona,. noi casi 

Bei quali fu dii me pvoaovitto, mi ha. dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soCforenti por Neurasienia o per 
Ssaurimenio nervoso. Son lieto, di dargliene questa 
dichiarazione. 

.Psof. CoMM, A. DE GIOVANNI. • 
P. S. — //o deuiso fare io stesso uso del suo 

preparalo; prego perciò volermene inviare un paio 
(.li flaconi. 

Presso l'autore F.. Wel t^upo, Riccia Molise, 
è »ns;(>lo •«'librisi. 

Ron*. 
Ho spsrìmontato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strìcno-Poptone 'del Pi'of.'D'eV Lupo, ,e , 
posso dichiarare che il prup'àrato è una felicissima. 
combiuszione 'di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PHtff. GUIDO BACCELLI, , 

•- In Udine presso le Farmacie CvmessiMtU 

Eccellenti VINI !)A 
PASTO a prezzi'mo­
dicissimi, presso .Ago­
sti nis in (Dodroipó. 

R. PaPitiacia Zappi * Bologna 
EMBICO VIGNOLI, Suooessore 

Speoìnlità dalla Ditln 3 

Imàì '8i ixir ice Ma 
con ]0 finat&sÌQnì di itetatkco e dispepHÌo, acQ. 

.Lire 2 la iiolligiia - Per nosla w p i m Lire I 
- ,̂«f- •jy^'.i<<n?iMi*^•• ' 1.--^Jia-.i.jB^?< , . ' ^ ì « » j ^ . ^ * . - \ - p . v j t^a«=3B^awtjg^ . 
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ss .'«' 
l'no (f^i pii) ricercali prodotti per la toilftUvs e l'Acqua 

di fr'iori di Gifiiio e Oioiaòmiiift, Lr»{¥ir1,à i\\ (|Ueat'Acqii8 
è proprio litiitj pili iictcvoli K«3ii dà nìh tinta rJeJJa 
oanie quella murbìdezza, e quol vetlutiiio .chtì pî rs non 

/ i ' siano cKwd*ii più fati giorui doUa gioveuiù u fa spiiriro 
l ^ , macchie rosse. Oualunrjue BÌnDorn (o .i('ja3a non la hf 

r^j, ;< ' gelosa dolÌQ pui»zza do) :»uc liQÌoriU)^ non potrà ffifQ><a 
,'. •; meno deiracqu» (1» C i c l i c a GeUomìno il cui uno di- ' 

""•)<„• f, _ y e n t a oru)ai '"gei i t ìyyh. • ' • ^ 

. / -^ './.'.'. Trovftsì Vtìml.fiik (•rfls.i.i'l'Ufiìrin A i m n u i i d" l ' l i o -^va l t 
* ''"' ''' I t TOULI,.lMitie, Tia rtuììft Projfttiiira » , & . , , 

del oapdlU e à&ìU barba 
QueHta nnoTa proptras ìom dolla pr^tnfAtii 

profaiaariA A.at<iatQ Longt^ga, DOD ««(tendo aoft 
'dall^ Ruiltfl tì&tnre, possieilo tutt« ]» /«colta di 
ritlD&are «i t»pel))- ed AIIH hàrba ì ì ìont pr ie U 
tivo a naturala -ooloro, 

%%HK è ta ptù fapitla linttifà pivgrttswA oba 
si uoQuuea, poiché itma macekinre a/fatt» )ìi. 
patte 0 la biADohcria, in poahiiusni gbrsì fa 
ottdQQra ai oapeìU ed &\la> burba an cctàtaphp 
a Itero pwfttti. [ A più p»ferìl)Ua alla altro' 
perahà composta dì soKtan««- vegetali, a paFe&6 
ìa piti ecoDomloa non coetando loltanto «h«, 

-2ìr« 4«« la hoUijfUa.' 
Trovaci renilibìla prtMo)'VÌ0O}Q Attnao^ ds. 

Bioraato Jl TtiuH, Qdin*, Via.ProfoltUfA K> 0 , . i 

tord-Tripe 
per uccìdere Topi, Sorci, Talpa 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lira 0 50 al pacco. 

o r e LOMBMDI & CONTMDl 
a base di ctoro-fQsto'lattato di miDginsso, calco e ferro liquido (fi gr. a fl,) rappresenta il rimadio completo tonico-rioostituonta par eocellouza. Guarisce il diabete 0 tutto lo malattie di viziato rioambi.o 
il rachitismo, il linfaticlsmo, l'osteomalacia, ia naarastenia, l'insonnia; la doboloiua generalo o spinale, l'impoteniia, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lento ed in ganero' 
tutta le malattie di esaurimento nervose e quello ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, dol manganuse. Son è un sogi-oto, ma un rimadio soientifloo con le virtù dai componenti, 

•X "Y ̂ ' ^ r r ^ A " E D H P T ^ T T U ^ •'' HiGBNEBAToaE.iowiacrf; e Conlardi fu inventalo SO anni (a, ed è slato sperimentato dà immenso numero di aiiimahiti, ohe si ,i(ong gwrili'.é 
J _ ^ \ _ / X- - t?L J 3 1 5 X I 1 J X N -17 f sponlaneantcnle ne hanno sontlo le lodi più'lusinghiere, (ili attestali dei guariti rappresentano • la vera pròva (idl'.effioacia di un prodotto, e-non 

Si usa con effetto immenso anche di fstà. 

CJure miracolose insuperabili 
U ' B " ^ * ^ i.* ^̂  A ^ 8» guarisce.ìn&nibnmdntfl con la Cura Contarci âl*a col Rlg^naratow e la-Pilfoie-iiti-

nata ViRiér —r Uigitaìa di guarigioni accertate in tutto il Mondo. Si mauKia cibo misto, 
otteaepao \n acontparaa dello KUcìoheco dalle arine» con ìa ripresa dolio ior^e. Nesmiim 

BÌtfa eora Ak tali ri&ultaif. Memoria gratiét.dbiedendota coiv-cartolina doppU. 
La cara oamiitata dì aa mese (% tl.'B.ìgeD-, t ao. Pili. Vigiar) coeta ìa Italia Ij. M o ai ftpotlìsco ia tatto il MoQt̂ o 

per L* 15 «aticipata all'unica, fabbrica Lombardi Coutardì — Napoli Via Homa 345 bla p, p. 

k %Tnnnnf( i^nnia '̂ ^Uttirjaca solo eoa )» CORA LO.MBAItni, f8«« col Bigo!(8rator0 ni > tonali ,iSi-iftrloltilJlIi 
r luUrHOlt ìUid'P'Q"'^'-^i "'''°"° 1^'''''''H'''!'^'''!.''''°°"''<°'^°< °°''P'^^^ '" goduo:!» vits. Soorapsriscano~ ' 

'tutti l teccibiU alatomi ilei mjAi. É la vora cura .Ùall'oBaurtmouto aorvoso e; d Îl'ìm^atsDCAÌ 
delio polluziacii. Si ^u6 (KCQ aoalió in olii, w/\ rÌQfrdiìca lialla BpitBS&iezm àa) c^ltlo. < r , -'. i . .. . . 

La mn uira|>loia di duo mobl (4 a. lligan, fi. Orso, strio.) costa io Italia L. 18 a si s;pil<«(!o ini tatto-iiSUosila 
por L. £0 aotioipilto airUnica fabWica X ôoibardì o Coutardi — Napoli — Via Homit 345 bis ]).- {i. ' • ' ' 

Udirla m'i ' ~ Tip. M, Bardanoo 


